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La Classe non ha potuto godere di una continuità didattica in Matematica durante il secondo triennio e questo ha determinato un non sempre adeguato metodo di studio e impegno nella disciplina. Sono difatti subentrata nell’insegnamento di tale materia solo lo scorso anno scolastico.

La Classe si è dimostrata non sempre disponibile ad un lavoro organizzato e proficuo nelle ore curriculari, soprattutto per la presenza di alunni che, presentando una preparazione incerta e lacunosa, non erano sempre motivati all’approfondimento della disciplina.

Difatti la Classe risulta essere divisa nettamente in due parti: da un lato ci sono alunni che con lavoro costante e maturo, sia in classe sia a casa, raggiungono un buon livello di conoscenze e una certa indipendenza nell’affrontare le problematiche tipiche della disciplina; dall’altra ci sono alunni che affrontano i contenuti in modo disorganizzato e superficiale, mostrando un limitato interesse per gli argomenti proposti e uno studio personale discontinuo, a volte non sufficiente a colmare le lacune createsi lungo il percorso. Tenendo conto di questa situazione, la Classe mostra di avere raggiunto un profitto mediamente discreto.
Per ovviare alle suddette lacune e favorire l’apprendimento della disciplina, è stato attuato un approccio meno meccanico e rigoroso a favore di un’abitudine all’osservazione ed al ragionamento.

Per esempio, alcune nozioni relative all’analisi (concetto di limite, punti di discontinuità, punti di non derivabilità,…) sono state introdotte e definite a partire dall’ambito geometrico e, grazie all’interpretazione di grafici nel piano cartesiano, sono state evidenziate le tappe fondamentali dello studio di funzione, stimolando sempre la riflessione sul senso della rappresentazione simbolica e sul suo legame con la rappresentazione grafica.
La causa dei maggiori insuccessi è stata spesso dovuta alla mancanza di lavoro autonomo, soprattutto a casa, sugli argomenti affrontati: la conseguenza più evidente è che, da una lezione all’altra, alcuni studenti non ricordavano più nulla di quanto era stato argomentato nella lezione precedente, nonostante vi avessero partecipato in modo attivo.

La situazione in cui ha trovato la Classe al mio arrivo era caratterizzata da una limitata capacità operativa nel calcolo algebrico e da una scarsa abitudine al ragionamento e all’astrazione sia in ambito algebrico sia in ambito geometrico. Inoltre nel terzo anno alcuni argomenti propedeutici al corrente anno scolastico sono stati affrontati in modo superficiale e per questo è stato necessario integrare i concetti e gli argomenti caratterizzanti il corso con excursus su tali contenuti propedeutici, ridotti in modo oculato al fine della comprensione.
In taluni momenti il programma ha subito dei rallentamenti: infatti alcuni alunni mostrano difficoltà logiche e di astrazione e hanno difficoltà ad utilizzare il linguaggio rigoroso e specifico della disciplina. A ciò si deve aggiungere la perdita, durante l’anno scolastico corrente, di numerose ore di lezione per motivi che riguardano l’organizzazione interna dell’Istituto Scolastico.
Il programma di Matematica si è sviluppato sui temi convenzionali dell’analisi infinitesimale, anticipando il modulo riguardante il calcolo combinatorio e la geometria dello spazio al quarto anno. Le ore settimanali di insegnamento sono state svolte in numero di 4 e ci si è avvalsi dei seguenti testi in adozione per la Classe:
“Nuova matematica a Colori Edizione Blu, Modulo G-Limiti e continuità” di L. Sasso, Ed. Petrini

“Nuova matematica a Colori Edizione Blu, Modulo H-Calcolo differenziale e integrale, equazioni differenziali, distribuzioni di probabilità” di L. Sasso, Ed. Petrini

“Nuova matematica a Colori Edizione Blu, Modulo E-Statistica, probabilità e calcolo combinatorio” di L. Sasso, Ed. Petrini

Per quel che riguarda gli obiettivi e le finalità di carattere generale, si rimanda agli obiettivi generali definiti dal Consiglio di Classe, mentre per gli obiettivi disciplinari, in accordo con le indicazioni fornite dal POF, sono stati fissati i seguenti: possedere nozioni e procedimenti previsti dal programma (regole di calcolo, teoremi e dimostrazioni); conoscere e sapere utilizzare il linguaggio specifico e il simbolismo della disciplina, acquisendo conoscenze a livelli più elevati di astrazione e formalizzazione; sviluppare capacità di interpretare situazioni problematiche al fine di costruire procedure di risoluzione di problemi standard e non; capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse; riconoscere l’importanza dell’analisi matematica in ambito scientifico e il valore strumentale della Matematica in generale per lo studio delle altre scienze.
Per raggiungere gli obiettivi prefissati, ci si è avvalsi di una metodologia caratterizzata da tre importanti momenti: la lezione frontale durante la quale l’insegnante ha proposto nuove definizioni, regole di calcolo e teoremi (alcuni dei quali non dimostrati) mostrandone applicazioni significative; la lezione partecipata durante la quale sono stati proposte situazioni problematiche agli alunni e li si è condotti alla loro risoluzione tramite suggerimenti e approfondimenti; la risoluzione di esercizi e di problemi alla lavagna ad opera sia degli studenti sia dell’insegnante per monitorare e motivare in modo costante l’avvenuta acquisizione da parte degli alunni delle competenze previste e delle abilità necessaria per affrontare criticamente anche situazioni nuove.
L’attività didattica è stata scandita da continue verifiche sia scritte sia orali volte a monitorare il raggiungimento degli obiettivi disciplinari indicati nel POF. In particolare per quel che riguarda le verifiche di Matematica sono state assegnate due prove scritte, una prova orale (per alcuni studenti le prove orali sono state due) e una prova scritta per l’orale per il primo trimestre mentre nel secondo pentamestre sono state assegnate due prove scritte, due prove orali ed è stata svolta una simulazione di seconda prova di Matematica assegnata dal Ministero in data 29 aprile 2016 (il testo della simulazione è allegata al documento del 15 maggio insieme alla griglia di valutazione proposta dal ministero).
Nella valutazione finale, si terrà conto di diversi aspetti, oltre alla misurazione delle prove svolte durante l’anno: impegno, partecipazione all’attività educativa, progresso individuale rispetto alla situazione di partenza , lavoro autonomo e rispetto delle consegne. Nelle verifiche svoltesi durante l’anno, la scala dei voti assegnati variava da un minimo di 3 ad un massimo di 10, perché si è ritenuto che un voto inferiore al 3 sia umiliante per lo studente e non stimoli al recupero, determinando un precoce abbandono dello studio della disciplina. Il voto 2 era previsto solo in caso di mancata consegna di un elaborato o della consegna in bianco di una prova di valutazione scritta o del rifiuto dello studente di affrontare l’interrogazione per l’orale.
Attività di recupero in itinere sono state svolte durante tutto l’anno scolastico, sfruttando anche interrogazioni per l’orale e svolgimento di esercizi e problemi alla lavagna.
I risultati in percentuale raggiunti dalla classe a tutt’oggi rispetto al livello di raggiungimento degli obiettivi proposti sono i seguenti:
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